

Giornata di preghiera delle vocazioni vincenziane

La veglia inizia in silenzio con un sottofondo musicale durante il quale si legge la Parabola del Buon Samaritano. Al centro viene messo in evidenza il Poster della giornata di preghiera dove è rappresentato il tema della veglia. Durante la lettura della parabola si possono proiettare delle immagini o si può rappresentare la stessa parabola.

All’inizio della celebrazione si consegna ai partecipante un cartoncino a forma di pesce sul quali si invita a scrivere il proprio nome.

Canto

Cel.  Padre cha dalle tenebre ci hai chiamato alla tua ammirabile Luce
Tutti: Accogli il nostro inno di benedizione e di lode

Cel.  Signore Gesù che con la Tua Parola ci riveli la tenerezza del Padre per noi

Tutti: rischiara le nostri notti, e percorri i nostri deserti
Cel. Spirito che ci riveli il Vero Amore

Tutti: Vinci le nostre paure e dona forza ai nostri passi

Primo momento



Guida

Signore chi sei? Dove abiti? Lasciamoci guidare questa sera da queste domande che spesso accompagnano molti dei nostri silenzi. Lasciamoci illuminare dall’esperienza di Pietro il discepolo che ha imparato ad innamorarsi di Dio. Lasciamoci guidare dall’esperienza di Vincenzo che ha imparato a riconoscere il Volto di Cristo nell’incontro con il povero e il sofferente. Lasciamoci conquistare dal volto di Cristo che ci chiama a seguirlo fino ai confini del mondo.

Lettore: Gv, 1,35-42

35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio!”. 37E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti?”. 39Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” 42e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”.

Preghiera corale

2O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,
di te ha sete l’anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz’acqua.

3Così nel santuario ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 4Poiché la tua grazia vale più della vita,le mie labbra diranno la tua lode.
5Così ti benedirò finché io viva,
nel tuo nome alzerò le mie mani.

6Mi sazierò come a lauto convito,
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.
7Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo
e penso a te nelle veglie notturne,

8a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
9A te si stringe l’anima mia
e la forza della tua destra mi sostiene.

10Ma quelli che attentano alla mia vita
scenderanno nel profondo della terra,

11saranno dati in potere alla spada,
diverranno preda di sciacalli.

12Il re gioirà in Dio, si glorierà chi giura per lui, perché ai mentitori verrà chiusa la bocca.

                                  La Parola a Vincenzo

        Vale la pena, per la vana soddisfazione d’andare e venire, di fare e ricevere visite, vale la pene di privare io della gloria che gli potete rendere? Vale la pena che per curare e accarezzare una carcassa che voi amate troppo, la vostra bell’anima cessi di contribuire alla salvezza di tante persone? È ormai tempo di seguire Gesù per la strada stretta, conforme alla vostra condizione…

Canto

Segno: ai piedi del poster si può mettere una rete come segno della chiamata o un altro segno che sottolinea l’incontro con Cristo 

SECONDO MOMENTO



Guida

Il Cammino con il Maestro non è sempre facile; è fatto di paure, di stanchezze, di tradimenti, di tentazione di non affidamento, In questi momenti di smarrimento ci accompagna lo sguardo del Maestro che ci rivela sempre la sua tenerezza per noi.

Lettore: Mt,14,22-33

22Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. 23Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.


24La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. 25Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. 26I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “È un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. 27Ma subito Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura”. 28Pietro gli disse: “Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”. 29Ed egli disse: “Vieni!”. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. 30Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami!”. 31E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”.


32Appena saliti sulla barca, il vento cessò. 33Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: “Tu sei veramente il Figlio di Dio!”.

Lettore: Lc,22,54-62


54Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 55Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. 56Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. 57Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. 58Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. 59Passata circa un’ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. 60Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. 62E, uscito, pianse amaramente.

Sottofondo musicale durante il quale si da il seguente invito  lasciando nel silenzio spazio alla riflessione

· Dai nome alle tue paure!

· Riconosci le volte che non hai riconosciuto

il Volto di Gesù nella tua vita

· Lo sguardo di Cristo è su di te

Dal salmo 139

Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo. Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie; 
la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, 
troppo alta, e io non la comprendo. 
Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza? Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti. Se prendo le ali dell’aurora per abitare all’estremità del mare, anche là mi guida la tua mano      e mi afferra la tua destra. 

Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra
e intorno a me sia la notte”; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, 
e la notte è chiara come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 
Sei tu che hai creato le mie viscere 

e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto,
intessuto nelle profondità della terra. 

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri. 

Canto

TERZO MOMENTO



Guida: 

Il discepolo di Gesù è chiamato a riconoscere il volto del Maestro nel Volto del fratello che in  Lui diventa “uno che mi appartiene”. Ascoltiamo l’esperienza di Pietro dopo la risurrezione di Gesù e l’esperienza di Vincenzo nell’incontro con il povero.

Lettore

Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio. 2Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta “Bella” a chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. 3Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l’elemosina. 4Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: “Guarda verso di noi”. 5Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa. 6Ma Pietro gli disse: “Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!”. 7E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 8e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 9Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio 10e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.

Lettore: Dagli scritti di San Vincenzo

“Non devo considerare un povero contadino o una povera donna dal loro aspetto, né dalla loro apparente mentalità; molto spesso non  hanno quasi la fisIonomia, né l'intelligenza delle persone ragionevoli, talmente sono rozzi e materiali. Ma rigirate la medaglia, e vedrete con i lumi della fede che il Figlio di Dio, il quale ha voluto esser povero, ci è raffigurato da questi poveri; Egli non aveva quasi le sembianze d'uomo nella sua passione, e passava per pazzo nella mente dei Gentili, e per pietra di scandalo in quella dei Giudei; eppure Egli si qualifica l'evangelizzatore dei poveri. O Dio! Quanto è bello vedere i poveri, se li consideriamo in Dio, e con la stima che Egli ne aveva! Ma se li guardiamo secondo i sentimenti della carne e dello spirito mondano, ci sembreranno disprezzabili.”
Riflessione del Celebrante

Guida

 Siamo anche noi oggi chiamati come Pietro e Vincenzo a riconoscere il volto di Cristo nella nostra Storia; anche noi catturati dalla sua rete d’amore vogliamo riconoscerlo sul vostro di chi è dimenticato, di chi non si sente amato e accolto.

Segno: Ognuno liberamente è invitato a deporre il cartoncino con il suo nome sulla rete. Durante il gesto si può eseguire un Canto o un sottofondo musicale.
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PREGHIERA CORALE 

Signore, mio Maestro, dove abiti?

Quante volte forse Pietro ti avrà

 rivolto questa domanda!

Quanto amore tu hai chiesto a Lui!

Prima hai chiesto le cose della sua vita

 e poi tutto il suo amore.

Quanta fatica ha fatto

 per riconoscerti come Signore della sua vita!

A volte vorrei cercarti ma 

la paura di essere sconvolto come Pietro 

da te mi blocca e mi ferma.

Ho paura di essere guardato negli occhi,

ho paura che tu mi dica di lasciare 

tutto per seguirti,ho paura

di abbandonare i miei progetti, i miei sogni.

Forse è vero che tu mi chiami a libertà,

ma i tuoi progetti sono troppo impegnativi.

Se la mia vita la vuoi proprio prendere,

donami coraggio per seguirti,

forza per lasciare tutto,

amore immenso per mettere 

fuoco al mondo che mi consegni.

Dammi ali per volare.

Padre Nostro

Benedizione

Canto Finale
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